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Nonostante, ambiguità e tentativi di sminuir e le responsabilità 

LA RELAZIONE DEL PRESIDENTE FERRARA 
PONE SOTTO ACCUSALA «GESTIONE CALI» 

Hanno trovato piena conferma le denunce del nostro Partito e della stampa - Tre bubboni: Saline, 
tratti con la « Politecnica Harris » - Venerdì il dibattito - Inaccettabili le conclusioni suggerite dal 

Gioia Tauro e con­
capo dell'esecutivo 

REGGIO CALABRIA — Il 
Presidente della Giunta re­
gionale Ferrara, tra l'eviden­
te imbarazzo di alcuni setto­
ri dei partiti che compongo­
no l'attuale giunta dimissio­
narla, ha concentrato 11 « rap-' 
porto » bui fatti amministra­
tivi e tecnici del Consorzio 
per l'area di sviluppo indu­
striale di Reggio Calabria su 
tre « momenti essenziali »: 
gli appalti ed i subappalti 
per le aree di Sedime, di 
Gioia Tauro e di Saline; la 
perizia suppletiva per le ope­
re portuali di Saline; la con­
venzione tra il Consorzio e 
la Polltecnica-Harris per i 
servizi di ingegneria nel por­
to di Gioia Tauro. Nonostan­
te reticenze, ambiguità ed 
un eerto atteggiamento alla 
« Ponzio Pilato » — come ha 
detto 11 compagno Rossi in 
una interruzione — hanno 
trovato piena conferma tutte 
le accuse alla gestione « Cali » 
dell'ASI, pubblicate dal no­
stro giornale e su gran parte 
della stampa nazionale 

L'ingegnere Cali, « consi-

flllere di amministrazione del-
a Liquigas, detentrice dell'in­

tero pacchetto azionario del­
la Llquichlmlca operante nel­
l'area del Consorzio » si è 
fatto, durante la sua gestio­
ne commissariale, uno statu­
to a proprio uso e consumo: 
ha abolito la norma che pre­
vede l'incompatibilità tra la 
carica di presidente e quella 
di consiglieri di amministra­
zione di ditte che operano nel­
l'area del Consorzio, contrav­
venendo, così, ad una precisa 
norma che « in tale direzio­
ne era stata suggerita con 
circolare del ministero per il 
Mezzogiorno ». « Porti perples­
sità » suscita il fatto che l 
lavori di sbancamento (pre­
visti per un Importo di undi­
ci miliardi e 560 milioni di li­
re) per l'area del V Centro 
industriale siano stati appal­
tati dal Colas ( un consorzio 
fra ditte, il cui certificato di 
Iscrizione all'ANC era scaduto 
alla data della gara di ap­
palto) per sei miliardi e 229 
milioni: appena otto giorni 
dopo, il Colas chiedeva a Cali 
di subappaltare alla ditta 
Timperlo i lavori di movi­
mento di terra ottenendo, in 
tre mesi, il nulla osta all'insa­
puta della Cassa per il Mez­
zogiorno. 

Non si tratta di un fatto 
formale ma di un modo so­
stanziale per evadere leggi e 
controlli: « Essendo stato ap­

paltato tutto 11 lavoro di mo­
vimento di terra non si col­
gono —- ammette Ferrara — 
1 motivi di un subappalto, fra 
l'altro mascherato nell'impor­
to (si tratta, sempre, di va­
lori dell'ordine di miliardi di 
lire) ad una ditta Iscritta sol­
tanto fino a due miliardi e 
mezzo di lire che si è avval­
sa, ampiamente, per i lavori 
di mezzi, specie per i traspor­
ti, reperiti in loco » (più di 
settanta camlons appartenen­
ti, per lo più. a prestanoml 
facilmente riconducibili, per 
i loro legami, ad ambienti ma­
fiosi). 

Anche per 1 lavori di in­
frastrutture nell'agglomerato 

• di Saline, aggiudicate al con­
sorzio Saline Ioniche per ol­
tre venti miliardi di lire, la 
realizzazione è stata affidata 
da Cali in sub-appalto alta 
società « Grandi lavori meri­
dionali » costituita dalla dit­
ta « ingegnere Domenico Coz-
zupoli e Salvatore Ziino » (a 
quest'ultima ditta, recente­
mente, è stato tolto a Reggio 
Calabria un appalto per la 
costruzione di case popolari 
concesso, con scrittura priva­
ta, in sub-appalto ad una « im­
presa » nota per certi suoi 
collegamenti). Naturalmente, 
anche questa volta. 11 com­
missario Cali, si è ben guar­
dato dall'lnformarc la Cas­
sa per il Mezzogiorno. 

Piena conferma anche per 
l'episodio della Politecnica-
Harris, che coinvolge anche 
responsabilità della Cassa per 
il Mezzogiorno, cui furono af­
fidati. con procedure illega­
li ed attraverso trattative 
che a dir poco « appaiono 
approssimative ». i lavori 
di assistenza nei servizi di 
ingegneria per la costruzione 
del porto di Gioia Tauro. Fu­
rono estromessi la Estramed 
(la società che aveva proget­
tato 1 lavori portuali) ed al­
tre ditte, e fu sottoscritto con 
la Polltecnica-Harris un ac­
cordo che garantisce « sempre 
l'assuntore e mai la commit­
tenza ». Cosi, mentre si stabi­
lisce per i primi due anni un 
compenso alla Politecnica di 
oltre tre miliardi di lire, non 
c'è alcun meccanismo che 
« consenta di stabilire a qua­
le limite tale compenso arri­
verà fino all'ultimazione delle 
opere civili, considerato an­
che che i lavori del porto, fin 
qui eseguiti, non superano 11 
venti per cento del totale ». 

Enzo Lacaria 

Gli stabilimenti di Saline: una delle vicende «torbide» in cui è coinvolta l'ASI 

Finalmente, con quasi cin­
que mesi di rilardo, il pic-
Bidente Ferrara li.i letlo al 
Consiglio regionale la rela­
zione conclusiva .sull'indagine 
promossa fin dal 29 màggio 
Ecorso dallo stesso consiglio 
nei cunfronli del consorzio 
ASI di Reggio Calabria che 
riguarda soprattutto la gestio­
ne commissariale dell ' iug. 
Giovanni Cali mettendo così 
un punto fermo MI una vicen­
da clic da mesi interessa la 
opinione pubblica calabrese 
e nazionale. 

Dal contenuto della relazio­
ne, nonostante il tentativo del 
presidente Ferrara di attenuar­
le. sono emerse gravi respon­
sabilità dell'ex commissario 
ilei ronsor/io. osci presiden­
te, e della stessa C<i**.i per il 
Mezzogiorno. Sono co-i -er­
titi quanti nei mesi scorsi si 
sono affannati con un servi­
lismo sconcertante a dimostra­
re clic tutto sommato al con­
sorzio non era accaduto nul­
la e che le irregolarità ammi­
nistrative, la penetrazione ma­
fiosa denunciata ripetutamen­
te dai comunisti e dalle altre 
forze politiche non erano che 
delle montature per colpire 
personalmente (e perché poi?) 
l'ex commissario del consorzio. 
Il contenuto della relazione 

Accertare la verità 
colpire i responsabili 

conferma infatti pienamente 
la gravità dei fatti arricchen­
doli di altri clementi. 

In sostanza è confermato 
che vi furono irregolarità nei 
subappalti; che attraverso 
questa .pratica -i è con-entita 
la penetrazione mafiosa in al­
cuni cantieri del con-or?io; 
che nella stipula di conven­
zione per «piallile servizio si 
operò in modo irregolare con 
oneri di miliardi per il con­
sorzio; che le perizie supple­
tive che acgìiiiigevano altri 
miliaidi ai progetti iniziali 
non erano -empre giustificate 
e. infine, che tutta la gestio­
ne del consorzio, imperante 
Cali, era improntata a un cri­
terio priv.iti-tico. 

Dalla constatazione dei fat­
ti esposti nella stessa relazio­
ne Ferrara, non si possono 
che ricavare alcune logiche 
conclusioni: estromettere dal­
la direzione del consorzio 1* 
ing. Cali; investire dei fallì 
il consiglio di amministrazio­
ne della Cassa per il Mezzo­

giorno per le rc-ponsahilità 
emer-c a carico di quanti c-
rano preposti al controllo dei 
lavori ge-tili dal consorzio 
ASI di Reggio Calabria. Per­
ciò non siamo d'accordo con 
le conclu-ioni della relazione 
Ferrara che, dopo avere do­
cumentalo gravi responsabili­
tà, si limila a proporre rin­
vio degli atli al consiglio del 
consorzio, al ministro |>cr gli 
interessi del Mezzogiorno e 
alla stessa Cassa. Come dire: 
nliìdiamo ai responsabili il 
giudizio SU se stessi. 

Certo, noi comprendiamo 
le iliflìrollà in cui il presi­
dente Ferrara si è trovalo in 
questi giorni per rcsi-lcre al­
la sollecitazione Ce forse a 
qualche ricatti» politico?) di 
chi ha deciso di difendere 
('ali ad ogni costo. Compren­
diamo però meno l'atteggia­
mento assunto da qualche set­
tore del PSI che già prima di 
ogni valutazione di merito sul­
la vicenda ha i-scluso la re­
sponsabilità dell'ex commis­

sario del con-orzio. Sappiamo 
però che dall'interno dello 
stesso Partito socialista italia­
no si sono levate voci di 
dissenso che reclamano un ri­
goroso accertamento delle re­
sponsabilità e conseguenti de­
terminazioni. Nella sic— a DC 
\i sono contrastanti po-i/ionì. 
Perciò riteniamo che stante la 
gravila degli elementi emersi 
le forze democraliche, per la 
stessa credibilità delle istitu­
zioni. hanno il dovere di re­
clamare un rigoroso compor­
tamento della Regione per col­
pire senza incertezze e condi­
zionamenti di sorla i respon­
sabili di una corretta gestio­
ne dell'ente pubblico., per fu­
gare ogni sospetto di inquina­
mento mafio-o nell'attività de­
gli enti pubblici regionali o 
sottoposti a controllo della 
Regione. 

Un divergo comportamento 
non sarebbe compreso dalla 
opinione pubblica regionale, 
non servirebbe cerio alla di­
fesa della democrazia. Dal 
dibattito nel Consiglio regio­
nale che si svolgerà venerdì 
dovranno scaturire determi­
nazioni rigoro-e. dovrà essere 
accertala la verità, dovranno 
essere colpiti i responsabili. 

Mario Tornatora 

Venerdì le dimissioni in Consiglio 

La crisi atta Regione: 
trattative tra 7 giorni 
Iniziative del PCI per illustrare le proposte comuniste 
I sindacati decidono sullo sciopero generale di dicembre 

CATANZARO — Venerdì 
prossimo 11 Consiglio regiona­
le prenderà atto delle dimis­
sioni della Giunta Ferrara. 
Probabilmente, prima di 
quella data, non sarà avviala 
la trattativa fra le cinque 
forze politiche firmatarie del­
l'accordo programmatico. 
Continuano, nel frattempo, l 
confronti e gli approfondi­
menti all'interno delle singole 
forze politiche, mentre è pos­
sibile che, prima o dopo la 
seduta del Consiglio regionale 
di venerdì, si svolga un nuo­
vo incontro fra PCI e PSI, i 
due partiti che hanno con­
cordato sulla necessità di ri­
cercare costantemente un 
comportamento unitario nelle 
trattative per la soluzione 
della crisi. 

Il PCI, da parte sua. in 
una sene di iniziative pubbli­
che clie si vanno tenendo in 
questi giorni in tutta la re­
gione. ribadisce la propria 
posizione: la crisi alla Regio­
ne, che formalmente poteva 
essere evitata, per non incor­
rere cosi In seri rischi di pa­
ralisi, va affrontata e risolta 
rapidamente perché i gravi 
problemi calabresi hanno bi­
sogno di un governo regiona­
le pienamente efficiente. 

La crisi deve servire a supe­
rare i ritardi, le inefficienze. 
le inadeguatezze del passato. 
che creavano seri impacci ai-
l'attività della Regione nel 
suo indispensabile ruolo di 
forza trainante per fare usci­
re la Calabria dalla crisi, una 
crisi che nasce da inadegua­
tezze e storture del passato e 
che oggi si ripercuote pro­
fondamente non solo sul tes­
suto economico ma anche su 
quello sociale. 

La soluzione da dare dun­
que alla crisi deve essere 
pienamente rispondente al 
bisogni della Calabria: devo­
no essere ribaditi gli impegni 
più importanti sottoscritti e 
finora non mantenuti e. so­
prattutto, altri impegni devo­
no essere assunti per rendere 
possibile l'immediata utilizza­
zione di tutte le risorse di 
cui la Calabria dispone al fi­
ne di porre i primi, concreti 
rimedi alla degradazione eco­
nomica e sociale. Tutto ciò 
deve essere fatto avendo da­
vanti chiaramente l'obiettivo 
di porre mano ad un proces­
so di sviluppo nuovo, sano. 
produttivo che esalti tutte le 
potenzialità della Calabria. 

Questi obiettivi non sono più 
eludibili se non si vuole che 
la crisi travolga il debole 
tessuto esistente. 

Ma perché questi obiettivi 
siano raggiungibili occorre 
un governo regionalle efficien­
te, che operi finalmente su 
basi nuove, che non sia pri­
gioniero delle contraddizioni 
di quelle forze che. nei fatti, 
si oppongono al cambiamen­
to. Un governo, in altre paro­
le. che abbia dalla sua pre­
stigio e forza. Ed è per que­
sto clie non secondario rima­
ne il problema delle garanzie 
politiche da dare a tutte le 
forze politiche dell'intesa in 
modo clic si dia un colpo 
serio alla divisione, esistita 
finora, tra il momento delle 
decisioni e quello della rea­
lizzazione degli impegni pre­
si. 

Su un fatto non c'è dubbio: 
la via di uscita per la crisi 
calabrese presuppone un raf-

Dibattito 
con Ambrogio 

a Crotone 
CROTONE — « La crisi alla 
Regione e la mozione presen­
tata dal gruppo comunista alla 
Camera dei deputati sul proble­
mi dello sviluppo economico e 
sociale della Calabria » e il te­
ma della conlcrcnza-dibattito elio 
si terrà domani, lunedì, a Cro­
tone, nei locali del bar « Flo­
rida » alle ore 17,30. 

Alla conferenza sarà presente 
il segretario regionale del Par­
tito compagno Franco Ambrogio 
che svolgerà l'intervento con­
clusivo. 

Conferenza 
organizzata 
dairUISP 

CROTONE — Pomossa dal-
l'ARCI-UISP di Crotone si svol­
ge oggi, alle ore 10,30, nella 
Sala del Consiglio comunale di 
Crotone, una conferenza-dibat­
tito sul tema « L'associazioni­
smo, la scuola, Il territorio ». 

Relatrice la prof. Corinna Cri­
stiani del Direttivo nazionale 
ARCI e docente all'Università 
della Calabria. 

forzamento dell'intesa tra le 
forze democratiche ed un 
consolidamento del processo 

unitario faticosamente avvia­
to in questi anni. E' questa 
una esigenza generalmente 
avvertita, ma da considerare 
assolutamente essenziale per 
una regione come la Cala­
bria, una regione che ha an­
cora visibili sul proprio cor­
po l segni di gravi lacerazio­
ni antiche e recenti. 

L'urgenza di avere un go­
verno regionale efficiente, in­
tanto. si avverte acutamente 
in questi giorni. Scoppiano, 
infatti, ad una ad una. tutte 
le contraddizioni delle scelte 
sbagliate, forzate, demagogi­
che compiute negli anni 
srorsi. Sono cosi sul tappeto 
le questioni delie fabbriche 
appena nate e già in crisi 
come l'Andreae. la Liqulchl-
mica, mentre continuano a 
rimanere non sciolti i nodi 
riguardanti gli altri investi­
menti. 1 segni dell'esaspera­
zione fra l lavoratori sono 
sempre più netti ed inequi­
vocabili. 

Nel frattempo 11 governo 
nazionale continua a trattare 
i problemi calabresi come se 
avesse di fronte questioni di 
serie C e l'ennesimo incontro 
svoltesi la settimana passata 
a Roma con i sindacati e la 
Regione 6 rimasto ancora 
nel limbo delie buone inten­
zioni. I sindacati hanno 
prontamente risposto: la Ca­
labria giovedì prossimo. 24 
novembre, in occasione dello 
sciopero generale dei brac­
cianti, scadenza di per sé as­
sai importante per la regio­
ne. farà scendere in lotta an­
ello l'industria ed alcune ca­
tegorie importanti dei servizi. 
Manifestazioni si svolgeranno 
in tutti i maggiori centri. Si 
chiederà che venga scritta fi­
nalmente la parola conclusiva 
nel capitolo lungo e mortifi­
cante degli impegni non 
mantenuti verso la Calabria e 
si chiederà soprattutto, una 
assunzione di responsabilità 
verso il dramma calabrese. 

Sabato 26 si riunirà pò- la 
segreteria della Federazione 
unitaria per decidere due ini­
ziative: la convocazione dei-
l'attivo regionale e la data d'. 
uno sciopero generale da tft-
nere entro il mese di di­
cembre. 

Franco Martelli 

I problemi delle campagne in un convegno della Costituente contadina 

Se non torna a «tirare» l'agricoltura... 
La terra rimane la maggiore ricchezza della regione: ma occorre liberarla da pesi e impacci 
La relazione del professor Fabiano e le conclusioni di Ognibene - La crisi delle colture tradizio­
nali - Confermato il ruolo che deve svolgere un ente di sviluppo rinnovato - Investimenti produttivi 

COSENZA — Sulla crisi ca­
labrese per due terzi incide 
l'agricoltura, l'arretratezza 
delle campagne, la fuga da 
esse di centinaia di migliaia 
di lavoratori anche in questi 
ultimi anni, la precarietà di 
prospettive per migliaia e 
migliaia di famiglie contadi­
ne. la mancanza di strumenti 
idonei a mutare la direzione 
del fiume di finanziamenti 
che, senza costrutto, sono 
stati sperperati in modo 
clientelare e disorganico non 
solo nella collina e nella 
montagna calabrese ma an­
che su una pianura su cui 
oggi, come non mai. pende Io 
sfascio provocato dalle allu­
vioni e dalla mancanza di u-
na politica organica in difesa 
del suolo. 

Nel convegno su «(ruolo del­
l'ente di sviluppo per il ri­
lancio dell'agricoltura cala­
brese», organizzato dalla Co­
stituente contadina e tenutosi 
Ieri a Cosenza, si è partiti da 
queste considerazioni, for­
nendo dati e circostanze di 

Al CR del PCI 

Comitato 
di lavoro 

per edilizia 
e territorio 

CATANZARO — E' stato insedia­
to presso il Comitato regionale del 

. PCI un gruppo dì lavoro perma­
nente sui problemi dell'edilizia e 
del territorio. I lavori sono stati 
Introdotti da una relazione di Ti-

.no Soriero, responsabile regionale 
del settore e conclusi da Domeni­
co Gravano, del Comitato Centrale. 

' Nella riunione sono stati dì-
scussi, in maniera ampia e appro­
fondita. i problemi della grave cri­
si che investe quel settore delle 
costruzioni nella regione: negli ul­
timi 12 mesi c'è stato, in tutta la 
Calabria, un aumento di ben 500 
mila ore di cassa integrazione spe­
ciale per i lavoratori dell'edilizia. 

Diventa improrogabile quindi — 
' • parere dei comunisti — un im­

pegno di tutte le forze democrati­
che per predisporre gli strumenti 
tecnici capaci di utilizzare tutte le 
disponibilità finanziarie per il pie­
no rilancio del settore delle co-

> struzioni. 
Questo, impegno dovrà esser* 

> frutto 'di ' una collaborazione tra 
y Regìoni-Comuni-opcratori pubblici 
f e privati interessati alla ripresa del 
. settore. Perché tale impegno sia 
. concretizzabile — si è detto nel 
• torso della riunione — e necessa-
• rio che la Regione ponga fine al 
' metodo adottato dell'applicazione 
• fattoriale • disorganica de] prowe-

rfimentl nazionali relativi all'edili-
tfe • alla pianificazione urbanistica. 

una situazione ormai non più 
tollerabile. La relazione del 
prof. Fabiano e le conclusioni 
di Ognibene nella presidenza 
nazionale della Costituente 
contadina, hanno fornito, in 
questo senso, un quadro e-
sauriente di una situazione 
ormai al limite dell'immagi­
nabile e i dati che hanno fat­
to da sfondo al convegno 
hanno dato la misura del 
tracollo che l'agricoltura ca­
labrese rischia se non si po­
ne mano a un plano organico 
capace di risolvere i problemi. 

Certo è che né la Calabria 
né il paese potranno supera­
re la crisi in atto se non si 
avvia a soluzione questa 
questione storica, ma già 
drammaticamente matura, e 
se il paese non potrà contare 
su una Calabria non assistita, 
ma produttiva, capace di uti­
lizzare l'agricoltura non per 
gli sperperi ma per produrre 
e per dare lavoro. 

Un altro dato di questo 
convegno al quale hanno par­
tecipato forze sindacali, poli­
tiche. tecniche è la politica 
regionale: insufficiente, ina­
deguata. angustiata dalle vec­
chie remore che nel passato 
hanno consentito disorganici­
tà, sperperi, accelerando una 
crisi che è nazionale ma che 
trova le sue specificazioni nei 
ritardi in cui i responsabili 
della politica agricola cala­
brese hanno guazzato. E i 
dati sono questi: soltanto 
200.000 sono gli addetti all'a­
gricoltura. nelle campagne 
non lavora neanche ì'S^r di 
quel 25° o (qualche anno fa il 
20^) degli « attivi » della po­
polazione regionale, a fronte 
di una popolazione comples­
siva di circa due milioni di 
persone. Le colture tradizio­
nali — l'uliveto, l'agrumeto. 
il vigneto — stanno segnando 
momenti di grave crisi; la 
regione, anche di questi pro­
dotti, per così dire connatu­
rati alla Calabria, ne consu­
ma più di quanto ne produ­
ca. così come avviene per la 
restante produzione lorda 
vendibile. Ma non basta. In 
pratica, l'età media degli ad­
detti all'agricoltura è sui cin­
quantanni. le giovani leve 
sono in misura irrilevante, le 
zone Interne, e cioè il 99 
del territorio calabrese, sof­
frono lo spopolamento, l'ab­
bandono. il depauperamento 
delle risorse. 

Certo — e lo ha ricordato 
Ognibene — vi sono respon­
sabilità collettive, nazionali, 
dovute alla disorganicità de­
gli interventi. Una grande 
parte degli sprechi p"n" do­

vuti alla mancanza di stru­
menti capaci di gestire in 
modo corretto i finanziamen­
ti dello Stato. Ma poi vi è 
stata l'inoperosità sostanziale 
degli enti preposti alla politi­
ca agricola, lo snaturamento 
dei compiti dell'ente di svi­
luppo agricolo che non ha 
saputo regolare la propria a-
zione sul metro dei bisogni 
dell'agricoltura. Il tema della 
trasformazione e democratiz­
zazione dell'ESA. Opera valo­
rizzazione Sila, un ente che 
possiede capacità tecniche e 
organizzative che bene indi­
rizzate possono essere messe 
al servizio dello sviluppo a-
gricolo calabrese, è stato il 
punto centrale, naturalmente. 
della relazione di Fabiano e 
degli interventi che si sono 
succeduti. 

Fabiano, dell'OVS, oggi E-
SA, ha fatto la storia. Una 
storia in cui si intrecciano le 
mancate prospettive di svi­
luppo del mondo agricolo e 
di quel moncone di riforma 
agraria degli anni '50, con il 
progressivo decadimento di 
uno strumento che invece a-
vrebbe dovuto seguire, pro­
grammare e difendere, dopo 
la rottura del latifondo, la 
crescita sociale, culturale. 
tecnica dei contadini, farli 
pesare di più e promuovere 
uno spirito associazionistico 
capace di fare i conti vali­
damente. sul mercato, con la 
grande azienda capitalistica. 
Che cosa è avvenuto invece? 
La burocratizzazione, la 
clientelizzazione di un ente in 
cui si sono sprecate, e per 
anni, le capacità professionali 
di centinaia di tecnici, men­
tre l'ente si assumeva oneri 
che andavano dagli interventi 
di bonifica alle gestioni, fi-
nanco. di attrezzature turisti­
che, in una sorta di azione 
paternalistica che non ha 
certamente giovato alle esi­
genze di quei due terzi di 
coltivatori calabresi, che no­
nostante tutto ciò vivono an­
cora su fazzoletti di terra. 

Il convegno ha detto che si 
deve cambiare direzione; che 
la Calabria ha bisogno del­
l'Ente di sviluppo giusto per 
gestire adeguatamente e sen­
za sperperi le leggi nazionali 
e regionali, quali il piano 
agricolo alimentare da colle­
gare a tutta una serie di altri 
provvedimenti che per non 
risultare assistenziali devono 
fare i conti con le esigenze 
di sviluppo dell'agricoltura, 
con il bisogno di program­
mazione, con la necessità di 
dare lavoro in agricoltura 
anche mi giovani promuoven­

do forme associative e recu­
perando quelle parti di terri­
torio calabrese, le terre in­
colte e malcoltivate (oltre 
140.000 ettari) che possono 
essere destinate coerentemen­
te agli invcstimentid produt­
tivi. 

Si è fatto l'elenco delle re­
sistenze che ancora impedi­
scono che i risultati della 
commissiuiie regionale per la 
trasformazione dell'ESA di­
vengano legge, degli interessi 
che si devono colpire. Co­
munque — è stato detto — la 
questione è un piano regiona­
le organico che comprende le 
possibilità effettive di pro­
grammazione e di lavoro nell' 
agricoltura, che assieme alla 
questione dell'ESA, rimango­
no uno dei punti centrali del­
la crisi politica aperta in 
questi giorni alla Regione Ca­
labria e del confronto fra le 
forze politiche. Gli elementi 
per lavorare positivamente e 
vagliando eventuali contributi 
migliorativi all'articolato che 
forma il progetto della giunta 
regionale in ordine alla de­
mocratizzazione a alla tra­

sformazione dell'ESA sono 
usciti, proprio da questo 
convegno della Costituente 
contadina, che ' ha voluto 
rappresentare l'inizio di una 
discussione destinata a coin­
volgere sempre più e in altre 
sedi i sindacati, partiti, rap­
presentanze professionali e 
tecniche. 

La discussione, insomma, è 
a una fase importante, ma 
allo stesso tempo delicata: si 
tratta — è stato detto — di 
una battaglia non facile, non 
solo per ciò che riguarda la 
trasformazione dell'ESA in 
ente al servizio della Regio­
ne, delle comunità montane e 
dei contadini, ma anche per 
ciò che riguarda la battaglia 
più generale della trasforma­
zione dell'agricoltura, una 
lotta che. in definitiva, dovrà 
colpire grossi interessi politi-
co-clientelarì ed antichi privi­
legi. Occorre, insomma, un 
rinnovato spirito unitario e 
la consapevolezza che senza 
di esso la regione non esce 
dalla crisi attuale. 

Nuccio Marnilo Manifestazione per l'agricoltura in Calabria 

LOCRI - In vista di una manifestazione popolare 

Primi incontri del comitato contro la mafia 
Valutata la possibilità di costituirsi parte civile nei processi contro le cosche mafiose 

LOCRI — La «fase operativa» 
è cominciata. Il comitato 
permanente di lotta contro la 
mafia, ha dato il via alle ini­
ziative di preparazione alla 
manifestazione generale di 
zona che dovrà sottolineare 
la volontà popolare di dire 
basta al sopruso e alla pre­
potenza mafiosa. 

L'organismo, che si è riuni­
to qualche sera fa a Sidemo 
ha disposto le prime iniziati­
ve: in riunioni appositamente 
convocate, si incontreranno 
prima i magistrati del tribu­
nale di Locri; poi le forze 
dell'ordine e via via avvocati, 
amministratori, studenti, for­
ze ecclesiastiche. Si incontre­
ranno per valutare le propo­
ste finora avanzate e per 
formularne altre allo scopo 
di dar vita ad un programma 
capace di far fronte alla gra­
ve situazione che si è creata, 
in Calabria, ed in particolare 
nella costa jonica, visto il ri-
fiorire delle cosche « delle 

organizzazioni parassitarie 
mafiose. 

Alla fine, nel momento in 
cui l'organismo di lotta si 
troverà a dover tracciare un 
bilancio degli incontri, si de­
ciderà unitariamente la data 
per la manifestazione popola­
re e si procederà all'applica­
zione delle proposte e delle 
iniziative adottate. Le funzio­
ni che il comitato permanen­
te si troverà a ricoprire sono 
molto vaste. Non si limiterà 
infatti a denunciare all'opi­
nione pubblica o agli organi 
dello Stato, le specifiche si­
tuazioni. ma si troverà al 
fianco della magistratura, 
delle forze dell'ordine, in un 
impegno unitario che non 
può che provocare mobilita­
zione assoluta attorno a 
questo tema. Inoltre, e que­
sto lo faceva rilevare il pre­
tore Carlo Macri. di Magi­
stratura Democratica, all'atto 
della sua costituzione, il co­
mitato dovrà Impegnarsi af­

finchè gli venga riconosciuto 
fra l'altro dalla legge il dirit­
to di costituirsi parte civile 
nei processi di mafia .e di 
rivestire quindi un ruolo di 
primaria importanza nella 
lotta per l'estinzione del fé 
nomeno. 

La mozione presentata al 
Parlamento dal PCI. affinchè 
11 governo affronti con im­
mediatezza i problemi eco­
nomici e sociali della Cala­
bria, ha avuto una vasta eco 
negli ambienti politici e po­
polari della zona jonica. Il 
PCI è mobilitato con tutti i 
suoi quadri per rendere noto 
il testo della mozione e a 
discuterlo con le masse, con 
le organizzazioni politiche, 
sociali e cattoliche. 

In questo quadro si inse­
riscono alcune iniziative che 
hanno avuto luogo in questi 
giorni nella costa jonica, e 
che hanno registrato l'inte­
resse e la collaborazione del­
le masse, sono abbastanza 

significative In quest'ottica: 
la conferenza tenuta a Locri 
dal compagno Ambrogio e 
dalla compagna Marchi: la 
raccolta di firme organizzata 
dal nostro partito nella re­
gione per sostenere la mo­
zione comunista e per solle­
citare il governo a discuterla 
in tempi brevi; le riunioni 
che giornalmente si tengono 
nei vari centri della Locride; 
all'iniziativa promossa dal­
l'amministrazione comunale 
di Gioiosa Jonica, presieduta 
dal nostro compagno Fran­
cesco Modaffari, tendente a 
giungere in quella zona ad 
una serie di incontri con i 
contadini, gli operai e con i 
rappresentanti di tutti i ceti 
sociali che in un modo o nel­
l'altro pagano Io scotto che 
viene dall'opera di disgrega­
zione sociale provocata dai 
mafiosi nelle nostre terre. 

G. SansaJofie 

Dibattito alla Camera 

Nuovi intralci per 
la manifattura 

tabacchi a Camerata 
Preoccupante risposta del sottosegretario 
Tambroni alle interrogazioni del PCI e PSI 

ROMA — Nuove complicazio­
ni rischiano di ritardare pre­
vedibilmente sino agli anni 
Ottanta la realizzazione del­
l'impianto della Manifattura 
Tabacchi previsto nella zona 
di Camerata (Cosenza) come 
contropartita della chiusura. 
per esaurimento, della minie­
ra di sale di Lungro. 

Lo ha rivelato ieri il sotto­
segretario alle Finanze. Tam-
broni-Armaroli, rispondendo 
alla Camera ad interrogazio­
ni dei comunisti Bellocchio e 
Martorelli e del socialista 
Frasca sugli eccessivi ritar­
di nella realizzazione dell'im­
pegno, certo una goccia nel 
mare della depressione eco 
nomica calabrese ma per la 
quale pure centinaia di lavo­
ratori della Piana di Sibari 
sono in legittima ed ormai 
esasperante attesa. Per fron­
teggiare le nuove complicazio­
ni. è tuttavia previsto che sin 
dai < prossimi mesi » si pro­
ceda intanto all'istallazione 
nell'area già requisita per la 
costruzione dell'opificio di < un 
capannone con servizi > nel 
quale avviare se non la pro­
duzione almeno la riqualifi­
cazione del personale dimes­
so dalle saline. 

Quali sono le complicazioni? 
Tambroni-Armaroli ne ha in­
dicate soprattutto due: che 
l'area in cui deve sorgere lo 
stabilimento dev'essere sotto­
posta a bonifica per la sospet­
ta presenza di ordigni bellici 
sottoterra: e che il locale 
consorzio per lo sviluppo in­
dustriale pretende un prezzo 
di cessione dell'area dieci vol­
te maggiore di quello calco­
lato dall'ufficio tecnico era­
riale. 

L'impossibilità di scarica­
re su questi fatti la respon­
sabilità dei ritardi è stata 
sottolineata, in sede di re­
plica. dal compagno Antonio 
Bellocchio. La consegna del 
terreno all'azienda di Stato 
per la manifattura dei ta­
bacchi risale ad un anno e 
mezzo addietro: possibile che. 
se ci fosse stata la volontà 
di realizzarlo, lo sminamento 
del terreno non potesse esse­
re già fatto da tempo? Inve­
ce si è ancora alla fase delle 
intenzioni e dei preventivi di 
spesa. Quanto alle pretese del 
consorzio — ha aggiunto —. 
non vorremmo che gli svilup­

pi del contenzioso portassero 
all'assimilazione di questo 
consorzio a quell'altro, già 
tanto chiacchierato, di Reggio 
Calabria. 

Il governo, e per esso il 
ministero delle Finanze, deve 
quindi operare con rapidità 
per rispettare gli impegni as­
sunti con le popolazioni e i 
poteri locali; e per fare sì 
— ha concluso Bellocchio — 
che un capannone « provviso­
rio > non diventi un monumen­
to semipermanentc ad una 
politica dissennata di assisten­
zialismo che per primi i la­
voratori calabresi non solo 
rifiutano ma sono decisi a con­
trastare energicamente. 

Area Suprema 
Illibatezza 

L'ASI? Cos'è? Una cosa 
che si mangia? Si pongo-

'no queste domande, incre­
duli. tanti personaggi del­
la vita — politica e non 
— della provincia di Reg­
gio Calabria. E" un frutto 
esotico? E' un cannolo? 
Si chiedono altri. -

E" certo che è un grosso 
problema questo della co­
noscenza della natura e 
degli scopi di questo ente. 
Il problema della cono­
scenza deve averlo avuto 
anche la Magistratura se 
è vero che ha mandato 
i carabinieri presso gli uf­
fici dell'ente per sapere 
nomi, cognomi, indirizzi, 
eccetera. 

Ma l'ignoranza, credete 
a noi, è dura a morire e 
non morirà facilmente. 
Ma che vanno cianciando 
questi comunisti sullo scio­
glimento del consiglio di­
rettivo dell'ASI, su dimis­
sioni di Cali: qui si tratta 
semmai di mettere un no­
me meno astruso alVente. 
Perché non lo chiamiamo, 
ad esempio. Area Supre­
ma Illibatezza, scrivendo­
lo sempre tutto per este­
so? Fa tanta tenerezza, oh 
tretutto. E. si sa, di tene­
rezza soprattutto la prò-
vncia di Reggio Calabria 
ha bisogno, 
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